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	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


 

	
ATA TRANSITATI DAGLI ENTI LOCALI ALLO STATO
Un emendamento alla Finanziaria mette a rischio il riconoscimento delle anzianità
Uil Scuola: forte protesta per un provvedimento ingiusto
COMUNICATO STAMPA
Le Segreterie nazionali della FLC Cgil, della Cisl Scuola e della Uil Scuola denunciano l’iniziativa del Governo che ha inserito nel testo della finanziaria 2006, su cui sarà posta la fiducia, l’ emendamento 149 - quater con il quale si vuole cancellare il diritto acquisito dei lavoratori ATA ex enti locali trasferiti allo Stato, con la L. 124/99, di ottenere il riconoscimento dell’anzianità del servizio prestato in dipendenza degli EE:LL..
Con tale emendamento il Governo definisce una interpretazione autentica del comma 2 dell’art. 8 della L. 124 con effetti retroattivi che annulla tutti i procedimenti pendenti presentati davanti alla magistratura per ottenere il riconoscimento dell’anzianità di servizio. Diritto già costantemente riconosciuto da molteplici sentenze della Corte di Cassazione che hanno dato ragione ai ricorsi presentati dai lavoratori e torto al Miur che si oppone da anni.
Tale norma, qualora venisse approvata, oltre al taglio delle retribuzioni dovute ai lavoratori, sancirebbe un trattamento retributivo disparitario tra gli stessi, stravolgendo i principi stabiliti dalla L. 124 per il trasferimento allo Stato del personale ATA.
Si tratta di un provvedimento discriminatorio e di dubbia costituzionalità che il sindacato contesterà a tutti i livelli sia in sede sindacale che in sede giudiziaria.


TELEGRAMMA UNITARIO
AL PRESIDENTE DELLA CAMERA
ALLA COMMISSIONE BILANCIO DI CAMERA E SENATO
AI CAPO GRUPPO PARLAMENTARI DELLA CAMERA
SEGRETERIE NAZIONALI FLC CGIL - CISL SCUOLA - UIL SCUOLA PROTESTANO PER INTERPRETAZIONE STRUMENTALE COMMA 2 ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 124/1999 DEFINITA CON EMENDAMENTO 149 QUATER DDL 6178 FINANZIARIA 2006 STOP
TALE ATTO ANNULLA GIURISPRUDENZA CONSOLIDATA PRONUNCIAMENTI CASSAZIONE FAVOREVOLI LAVORATORI STOP CREA DISPARITA’ INACCETTABILI TRA IL PERSONALE STOP CHIEDESI URGENTE CONFRONTO ET RITIRO EMENDAMENTO STOP
PANINI - DI MENNA - SCRIMA


IL TESTO DELL’EMENDAMENTO
Emendamento Finanziaria 2006 Commissione bilancio.  

149-quater. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, si interpreta nel senso che il personale degli enti locali trasferito nei ruoli del personale amministrativo tecnico ed ausiliario (A.T.A.) statale è inquadrato, nelle qualifiche funzionali e nei profili professionali dei corrispondenti ruoli statali, sulla base del trattamento economico complessivo in godimento all'atto del trasferimento, con l'attribuzione della posizione stipendiale di importo pari o immediatamente inferiore al trattamento annuo in godimento al 31 dicembre 1999 costituito dallo stipendio, dalla retribuzione individuale di anzianità nonché da eventuali indennità, ove spettanti, previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro del compatto degli enti locali, vigenti alla data dell'inquadramento. L'eventuale differenza tra l'importo della posizione stipendiale di inquadramento e il trattamento annuo in godimento al 31 dicembre 1999, come sopra indicato, viene corrisposta ad personam e considerata utile, previa temporizzazione, ai fini del conseguimento della successiva posizione stipendiale. E fatta salva l'esecuzione dei giudicati alla data di entrata in vigore della presente legge.


LETTERA UNITARIA AL PRESIDENTE CASINI
Roma, 14/12/2005
On. Ferdinando Casini - Presidente della Camera dei Deputati
On.li Capi-gruppo della Camera dei Deputati
Oggetto: D.d.L. n° N. 6178 - Emendamento 149-quater.
Queste organizzazioni sindacali hanno preso visione con viva preoccupazione dell’emendamento 149 quater apportato al testo del D.d.l della finanziaria 2006 volto a vanificare il diritto dei lavoratori ATA ex EE.LL. ad ottenere, ex art. 8 L. n.124/99, il riconoscimento dell’intera anzianità maturata presso l’Ente di provenienza. in conformità ai principi affermati dalla Suprema Corte di Cassazione
Il Ministero dell’Istruzione aveva già tentato di dare a detta normativa in questione una interpretazione restrittiva; la Suprema Corte di Cassazione però con numerose sentenze (tra le tante: Cass. 17/2/2005 n.3225; 4/3/2005, n.4722; 14/4/2005, n.7747; 23/9/2005, n.18657, ecc:) ha costantemente affermato il diritto dei lavoratori passati dagli EE.LL alle dipendenze dello Stato al riconoscimento dell’intera anzianità matura presso l’Ente di provenienza.
E’ evidente pertanto che l’emendamento proposto non ha alcuna natura interpretativa, stante la costante consolidata giurisprudenza del Giudice di legittimità; si tratta invero di una norma volta a modificare in pejus e con efficacia retroattiva una precedente norma di legge; tale norma, qualora venisse approvata, oltre al taglio delle retribuzioni dovute ai lavoratori, sancirebbe un trattamento retributivo discriminatorio tra gli stessi, stravolgendo gli stessi principi stabiliti dalla L. 124/99 nonché del testo unico 165/2003.
Si tratta di un provvedimento non solo discriminatorio ma anche, come è evidente, di dubbia legittimità costituzionale. Per questa ragione le scriventi organizzazioni sindacali si appellano alla sensibilità dell’On. Presidente della Camera dei Deputati e degli On.li Parlamentari con l’auspicio che tale palese ingiustizia sia evitata.
Con i più distinti saluti.
Flc Cgil Uil Scuola Cisl Scuola
Enrico Panini, Massimo Di Menna, Francesco Scrima
 


